SUPSI
Era la seconda {volta} che oltrepassavo

la zona proibita, ma Jack

continuava a dire che era tutto

sotto controllo. E così ogni volta

mi convinceva a seguirlo.

La zona proibita era qualcosa 

di magico, non riuscivo neanche ad

immaginare che prima di tutto

questo io non credevo alle meraviglie.

Questo “mondo” era esattamente

quello che i ragazzi della nostra 

età cercavano. In quel posto potevamo

nasconderci da tutti quelli che ci

ignoravano. C’era una zona “relax” che

consisteva nel rimanere sdraiati su

una nuvola affinché questa ci 

facesse fare varie gite attorno al

mondo, e posso garantirvi che era

davvero stupendo. C’era anche la zona 

“divertimento” dove si poteva salire su

scivoli ad acqua alti 1200 m e passa.

La zona “mangia finché scoppi” invece

puntava al fatto che ognuno poteva 

mangiare quello che voleva, senza il

parere di un adulto.

C’erano tante altre attività che si 

potevano svolgere all’interno e all’esterno

della zona.

Insomma, alla fine io credo che ognuno 

debba avere la propria “zona”, dove

può sentirsi se stesso, e, dove ci si sente 

a casa. Il mio posto preferito è il

bosco, perché è lì che posso respirare

l’aria di montagna, e amo il profumo

delle foglie secche.

Credo che ora sia meglio che io

finisca di raccontare la storia di Jack 

e me. La zona proibita poteva essere

chiusa per sempre, ma non se noni lo

avessimo impedito.

L’unica osa che dovevamo fare era 

di rispettare i coprifuochi dei genitori,

perché alla fin fine se {io} volevamo oppure

no dovevamo rispettare la loro

volontà.

Il tutto si concluse con litigi 

continuati di genitori e figli, e così

la zona proibita si chiuse.

Fummo tutti molto tristi ma era molto

meglio rimanere con i piedi per terra,

che continuare ad immaginare cose

impossibili, quindi a tutti voi che

state leggendo, trovare il vostro posto

ideale e mi raccomando che sia sulla 

Terra!
